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Il presidente Yussuf Lule non accetta il suo esonero 

Crisi al vertice in Uganda 
Manifestazioni a Rampala 

E' durata solo due mesi l'unità delle forze che hanno rovesciato Amin — Il 
nuovo presidente Binaisa ha già assunto i poteri — Tre morti nella capitale 

RAMPALA - Yussuf Lule di 
cui erano state annunciate 
l'altro ieri le dimissioni da 
presidente dell'Uganda, ha 
dichiarato ieri in una telefo
nata al corrispondente della 
BBC di e essere ancora il le
gittimo presidente » del paese 
e ha smentito di essersi di
messo aggiungendo che le di
chiarazioni da lui fatte l'altro 
ieri alla radio gli erano sta
te estorte e che deliberata
mente egli aveva evitato di 
pronunciare la parola «di
missioni ». Affermando di par
lare dall'ufficio della presi
denza ad Entebbe, Lule ha 
aggiunto che se il Consiglio 
nazionale consultivo, una spe
cie di parlamento provviso
rio, vuole sostituirlo deve ri
volgersi al popolo tramite e-
lezioni o referendum. 

La sfida di Lule ha avuto 
come immediata conseguen
za manifestazioni dei suoi so
stenitori per le vie di Ram
pala. Contro i manifestanti 
sono intervenute le forze di 
sicurezza e. secondo fonti uf
ficiali, il bilancio dei disor
dini è di tre morti e una cin
quantina di feriti. 

L'unità delle forze di libe
razione si è dunque lacerata 
dopo appena due mesi e gli 
avvenimenti in corso potreb
bero anche precipitare il pae
se in una nuova sanguinosa 
guerra civile. 

Lule è stato esonerato dal 

Consiglio nazionale consulti
vo al termine di una notte di 
discussione nel corso della 
quale gli è stato rimprovera
to di contrapporsi all'organi
smo rappresentativo unitario 
dei partiti contrari ad Amin. 
In particolare gli è stato rim
proverato di avere modifica
to per ben tre volte la com
posizione del governo senza 
consultarsi col Consiglio na
zionale e di avere alterato 
gli equilibri interni al go
verno stesso escludendo da
gli incontri ministeriali tutti 
gli uomini del partito dell'ex 
presidente Milton Obote. 

A suo successore è stato 
eletto Godfrey Binaisa già 
ministro della Giustizia all'e
poca di Obote, ma che nel 
1967 aveva abbandonato il 
governo. La scelta di Binai
sa è stata fatta con una vo
tazione fra tre candidati. A 
lui si contrapponevano Paul 
Mwanga che fu già il princi
pale rivale di Lule a Moshi 
in Tanzania allorché fu costi
tuito il Fronte e Etaka Eja-
lu che nella votazione è ri
sultato secondo. Entrambi 
questi rivali di Binaisa ap
partengono al partito dell'ex 
presidente Obote. 

Il nuovo presidente ha pre
stato giuramento subito dopo 
l'elezione ed ha rivolto un 
discorso alla nazione col qua
le ha invitato tutti gli ugan-
desi a rinnovare i loro sforzi 

per rimettere in moto l'econo
mia del paese. « Accetteremo 
aiuti da chiunque — ha det
t o — a condizione però che 
non venga pregiudicata la no
stra indipendenza sulla quale 
vigilerà costantemente il go
verno ». Binaisa ha avuto an
che parole di ringraziamento 
per il suo predecessore Yussuf 

Lule elogiandolo per il suo con
tributo al Fronte di libera
ne. Egli è stato eletto, oltre 
che presidente, anche primo 
ministro e segretario del Fron
te. La sua elezione tuttavia 
non sembra aver sanato la 
contraddizione che si era an
data creando tra governo e 
Fronte tonto è vero che Lule 
ha mobilitato i suoi sostenito
ri e, secondo alcune fonti, 
avrebbe già dato vita a una 
formazione politica clandesti
na armata chiamata Unione 
Patriottica. 

Radio Rampala ha intanto 
diffuso una dichiarazione del 
ministro della Difesa, Yoweri 
Museveni, che vieta qualsiasi 
manifestazione e afferma che 
i dimostranti sono « manipola
ti da gente che pensa solo ai 
propri interessi ». 

Radio Rampala ha dirama
to un comunicato del Fronte 
nazionale di liberazione del
l'Uganda che respinge l'affer
mazione di Lule, secondo cui 
egli sarebbe stato costretto al
le dimissioni. Lule, afferma 

Continuano le aggressioni israeliane 

Libano: la città di Tiro 
duramente cannoneggiata 

Colpiti anche alcuni villaggi — Scontro fra soldati li
banesi e « caschi verdi » siriani — Tensione a Beirut 

BEIRUT — La città portuale 
di Tiro, nel sud del Libano, 
è stata duramente colpita da 
un ennesimo bombardamen
to israeliano, mentre il lea
der palestinese Yasser Ara-
fat ha messo in guardia con
tro una possibile — e forse 
anzi imminente — operazione 
militare « di grande portata «> 
da parte delle truppe di Tel 
Aviv. 

Il bombardamento di Tiro 
è stato compiuto con i can
noni a lunga gittata nel po
meriggio di mercoledì; pro
trattosi per oltre un'ora, ha 
causato danni considerevoli e 
numerosi feriti nella zona 
del porto e nel centro citta
dino. Per il terzo giorno con
secutivo inoltre, l'artiglieria 
israeliana e quella delle mi
lizie di destra del maggiore 
Haddad hanno martellato la 
cittadina di Nabatiyeh, nel 
settore centrale del sud-Li-
bano, causando numerosi 
morti e feriti fra la popola
zione civile. Anche tre vil

laggi nella regione" sud-orien
tale dell'Arkoub sono stati 
ripetutamente cannoneggiati, 
in quella che appare ormai 
come una vera e propria 
escalation. 

L'intensificarsi delle azioni 
aggressive israeliane contro 
il territorio libanese contri
buisce al processo di gradua
le ma costante aggravamen
to della tensione nell'insie
me del Paese, che ha determi
nato nel pomeriggio di mer
coledì anche una vera e pro
pria battaglia fra soldati del 
ricostituito esercito libanese 
e soldati siriani della « For
za araba di dissuasione». 
Non è chiaro quale sia sta
ta la meccanica dello scon
tro, che ha causato un mor
to e tre feriti fra i libanesi 
e un numero imprecisato di 
vittime fra siriani. Lo scon
tro è avvenuto nella regione 
della montagna a nord di 
Beirut, il Kesrouan, dove è 
forte la presenza di miliziani 

della destra, che di fatto con
trollano la zona ed ostacola
no in tutti i modi il dispie
gamento dei « caschi verdi ». 
Sembra che i soldati libane
si (nel Kesrouan per lo più 
soggetti all'influenza delle de
stre) abbiano aperto per pri
mi il fuoco, al quale i « ca
schi verdi » siriani hanno ri
sposto in modo massiccio. 
. Tensione anche a Beirut 
per l'assassinio di un giorna
lista irakeno, Adel Wasfi, vi
ce-direttore del settimanale 
dell'OLP « Rivoluzione pale
stinese »; gli ambienti della 
Resistenza accusano del cri
mine elementi dei servizi se
greti irakeni, mentre Bagh
dad respinge l'accusa. 

Infine nella Cisgiordania 
occupata, nei pressi di Je-
nin, tre giovani arabi pale
stinesi sono rimasti uccisi 
dallo scoppio di un potente 
ordigno. Secondo le autorità 
israeliane, 1 tre giovani pre
paravano un attentato. 

Secondo l'agenzia di informazioni di Teheran 

Un inviato di Khomeini a Nadjaf 
arrestato dalla polizia irakena ? 
Nella città sarebbe stata proclamata la legge marziale. 

TEHERAN — Nuovi motivi 
di tensione fra Iran e Irak: 
ieri l'agenzia iraniana Pars 
— diffondendo informazioni 
fomite dal a Movimento per 
la rivoluzione islamica del-
l'Irak » — ha annunciato che 
nella città santa sciita ira
kena di Nadjaf (nella quale 
soggiornò ki esilio per 15 an
ni l'ayatollah Khomeini) è 
stato arrestato un inviato 
dello stesso Khomeini ed è 
stata imposta la legge mar
ziale. Seicento persone sa
rebbero state arrestate dai 
militari di Bagdad. 

Qualche giorno fa, la stes
sa agenzia Pars aveva an
nunciato che uno dei lea-
ders religiosi sciiti irakeni, 
l'ayatollah Seyyed Moham-
med Baquer Badr, si trova 
dal 12 giugno agli arresti do
miciliari nella sua casa, ap
punto a Nadjaf; l'abitazio
ne sarebbe circondata dai 
militari. Centinaia di perso
ne — secondo la Pars — 
hanno manifestato nelle vie 
della città contro le limita
zioni imposte all'ayatollah 
Badr; di qui la decisione di 
imporre la legge marziale. 

Quanto all'inviato di Kho

meini arrestato, sempre a 
Nadjaf, si tratta di un reli
giose iraniano, l'ayatollah 
Rezvani; un secondo inviato 
di Khomeini, nonché suo 
stretto parente, sarebbe riu
scito a sfuggire alla cattura. 

Non trovano intanto con
ferma a Teheran le notizie 
diffuse da un giornale del 
Qatar secondo cui sarebbe 
stato scoperto un complotto 
contro il nuovo regime ira
niano. H complotto sarebbe 
stato organizzato da segua
ci dell'ex-scià, in particolare 
da ex-agenti della polizia se
greta SAVAK. 

Si tratta di un « nazionalista serbo » 

Dirottatore arrestato in Irlanda 
dopo un volo dagli Stati Uniti 

LONDRA — Un nazionalista 
serbo che aveva dirottato un 
aereo dagli Stati Uniti è sta
to arrestato ieri dalla polizia 
all'aeroporto irlandese di 
Shannon. 

Si tratta di Nikola Kavaja, 
già condannato in contuma
cia negli Stati Uniti per aver 
preso parte a un complotto 
per uccidere alcuni diplo
matici jugoslavi negli USA. 
L'uomo si è arreso alla po
lizia irlandese dopo che l'ae
reo dirottato da Chicago, un 
«Boeing 707» della compa
gni* statunitense « Ameri

can Airlines», si era posato 
sulla pista dell'aeroporto di 
Shannon. 

L'avventura di Kovaja era 
iniziata mercoledì a New 
York, allorché si è impadro
nito di un « Boeing 707 » del
la «American Airlines» con 
127 paseggeri a bordo, asse
rendo di avere con sé un 
grosso quantitativo di esplo
sivo. 

Fattosi portare a Chica
go, Kavaja ha lasciato li
beri tutti gli ostaggi, ma si 
è fatto mettere a disposizio
ne un altro aereo, con il 

quale ha attraversato l'A
tlantico. 

Atterrato a Shannon, sul
la costa occidentale irlande
se, l'aereo del dirottatore è 
stato circondato dalla poli
zia. Dopo una breve tratta
tiva, Kavaja si è arreso. La 
polizia ha rimosso l'esplosi
vo che il nazionalista serbo 
aveva collocato suirareo. Ka
vaja aveva precedentemente 
richiesto di recarsi in Sud 
Africa. 

I tre membri dell'equipag
gio del Boeing non hanno 
riportato alcun damo, 

il Fronte, è stato sostituito con 
un voto del Consiglio consul
tivo ed è solo dopo tale vota
zione che sono state annuncia
te pubblicamente le sue di
missioni. Secondo il capo del
la polizia, alla votazione, av
venuta a maggioranza, ha 
partecipato lo stesso Lule. Il 
governo della Tanzania ha fat
to sapere di considerare la so
stituzione di Lule come « co
stituzionale e vincolante ». 

Bloccati su una piattaforma petrolifera 

Respinto da Hong Kong 
SOS di 6 0 profughi 

La Cina favorevole ad una conferenza delPONU - Prese di 
posizione della Charitas, Marianetti (Cgil) e Sartori (Cisl) 

Il sindaco 
di Firenze 

sulla vicenda 
Havemann 

FIRENZE — «La notizia 
della conferma in appello 
della condanna ad una pe
sante ammenda nei confron
ti del filosofo Robert Have
mann suscita viva preoccu
pazione per il fatto che l'ap
pello del filosofo è stato re
spinto e per il fatto che ai 
giornalisti stranieri non è 
stato consentito di assistete 
al dibattito processuale». Lo 
ha dichiarato ieri il sindaco 
di Firenze, Gabbuggiani. 

« Non si può non scorgere 
nella decisione del tribunale 
— ha aggiunto Gabbuggiani 
— un ulteriore atto di limita
zione alle sue libertà di 
espressione e di movimento, 
che devono essere garantite 
a tutti, in qualsiasi società n. 

HONG KONG — Sessanta 
profughi vietnamiti hanno lan
ciato un S.O.S. la notte scor
sa da una piattaforma petro
lifera panamense al largo del
le coste della Malaysia, sulla 
quale si sono arrampicati due 
giorni fa dopo il naufragio 
delle imbarcazioni su cui na
vigavano. L'appello è stato 
captato dalle autorità maritti
me di Hong Kong, le quali 
hanno fatto però sapere che 
non intendono intervenire, in 
quanto la piattaforma petro
lifera su cui si trovano i nau
fraghi è fuori della sua zona 
di salvataggio. 

Intanto, il comando supre
mo thailandese ha annuncia
to ieri che il rinvio in patria 
dei 40.000 profughi cambogia
ni è stato temporaneamente 
sospeso. Questa decisione se
gue l'annuncio dato dall'am
basciatore degli Stati Uniti a 
Bangkok, Mortan Abramowitz, 
che gli americani hanno de
ciso di ospitare 1.121 cambo
giani che si trovano a Ban 
Mai. 320 chilometri a est di 
Bangkok, e hanno domanda
to alla Francia, al Canada e 
all'Australia di accoglierne un 
numero superiore. 

Si registrano intanto sulla 
vicenda altre prese di posi
zione in tutto il mondo. 

* • » 
PECHINO — La Cina ha reso 
noto ufficialmente il suo ap
poggio alla eventuale convo
cazione di una conferenza spe

ciale delle Nazioni Unite sul 
problema dei profughi indoci
nesi. Secondo l'agenzia « Nuo
va Cina », il rappresentante 
permanente della Cina al-
l'ONU. Lai Yali, ha informa
to ieri il segretario generale 
delle Nazioni Unite, Kurt Wal-
dheim. della posizione cinese, 
con una lettera che assume il 
carattere di documento uffi
ciale in seno all'assemblea ge
nerale. 

» * * 
ROMA — La Charitas interna
zionale deciderà oggi concre
te iniziative in favore dei pro
fughi vietnamiti. La riunione 
è stata convocata a Roma do
ve giungeranno i responsabi
li di tutto il mondo dell'orga
nismo internazionale e i di
rigenti della sede centrale di 
Friburgo. Con ogni probabi
lità sarà lanciato anche un 
appello ai governi di tutto il 
mondo per un più fattivo e 
pressante interessamento alla 
sorte angosciosa e drammati
ca dei profughi di quel mar
toriato paese. 

• • « 
ROMA — Sul problema dei 
profughi vietnamiti è interve
nuto ieri anche il segretario 
generale aggiunto della CGIL. 
Agostino Marianetti. « Perché 
non fare un veloce inventario 
— rileva Marianetti — delle 
disponibilità ad accogliere 
bambini (negli istituti per l'in
fanzia, anche con l'accelera
zione delle pratiche di adozio

ne) anziani (con l'assistenza 
necessaria), giovani (da qua
lificare con corsi di forma
zione professionale)? Perché 
non concertare tra sindacato 
e governo modi di inserimen
to produttivo che tengano con
to della drammaticità e del
l'urgenza della situazione? ». 

Marianetti. infine, afferma 
che della tragedia vietnamita 
si occuperà sicuramente la 
Confederazione europea dei 
sindacati nella prima riunio
ne del nuovo esecutivo che 
si terrà a Ginevra il 26 giu
gno prossimo. 

Da parte sua Sartori della 
CISL ha affermato che «non 
ci si può limitare ai soli ap
pelli di solidarietà » ma che 
è « necessario assumere ini
ziative adeguate e subito sen
za lasciarsi chiudere nella pa
ralizzante morsa di chi deve 
fare la prima mossa ». 

Dopo il Papa in Polonia 

«Qualità nuova 
nei rapporti fra 
stato e chiesa» 
Lo ha detto in un'intervista al settimanale 
«Stern» il ministro polacco Kazimierz Kakol 

AMBURGO — Il ministro po
lacco per le relazioni fra 
Stato e Chiesa, Kakol Kazi
mierz lia detto in un'intervi
sta che dopo la visita di papa 
Giovanni Paolo II in Polonia 
la cooperazione fra Stato e 
chiesa nel suo paese ha rag
giunto una qualità nuova. 

Intervistato dal settimana
le di Amburgo « Stern ». Ka
kol ha detto che « la perso
nalità del Papa, la grande 
autorità morale della sua ca
rica ed il suo impegno per 
la pace hanno ridimensiona
to i preconcetti che possono 
ancora esistere fra il partito 
(comunista polacco — ndr) e 
la chiesa ». 

I rapporti fra comunisti e 
cattolici « sono stati il nostro 
pane quotidiano per 35 annh, 
ha detto Kakol all'intervista
tore. « Ciò che i comunisti 
polacchi hanno Jatio per il 

Algeri: ancora lontana 
la liberazione di Ben Bella 

PARIGI '— Secondo fonti 
diplomatiche parigine, le au
torità di Algeri avrebbero 
deciso di non accogliere le 
richieste formulate soprat
tutto da intellettuali fran
cesi di sinistra e dirette ad 
ottenere la liberazione del
l'ex presidente Ahmed Ben 
Bella, tenuto agli arresti do
miciliari dopo essere stato 
rovesciato da un colpo di 

stato quattordici anni fa, il 
19 giugno 1965, ma mai sot
toposto a processo. 

Inviti alla clemenza a fa
vore di Ben Bella sarebbero 
pervenuti a Chadli anche da 
numerose personalità stra
niere come il presidente cu
bano Fidel Castro, 11 presi
dente jugoslavo Tito ed U 
leader libico Gheddafi. 

popolo itegli ultimi 35 anni è 
stato fatto per tutti i polac
chi, indipendentemente dalle 
loro opinioni reliaiose ». 

< Abbiamo fatto tanto — ha 
proseguito il ministro polac
c o — e rie siamo orgogliosi. 
Il partito non ha bisogno di 
imporre ai cittadini Valter-
nativa: o stai con lo Stato o 
stai con la tua religione. 

Pertanto, Kakol ha lascia
to capire che potrebbe pre
sto essere abrogato il divieto 
di trasmettere funzioni reli
giose alla televisione nazio
nale polacca. Tuttavia ha af
fermato che e in uno Stato 
socialista non sono gli orga
ni di informazione di Stato a 
dovere predicare il Vangelo*. 

Dopo avere negato all'in
tervistatore che l'accoglien
za entusiastica che il popolo 
polacco ha offerto a papa 
Wojtyla possa seriamente es
sere paragonata a « un ple
biscito », Kakol ha cosi pro
seguito: 

*Dove servono chiese, bi
sogna costruirle. 

Richiesto di esprìmere I 
suoi sentimenti personali In 
occasione del ritorno in pa
tria del «papa polacco». 
Kakol ha detto: «La sua 
visita ha dimostrato quanto 
fossero prive di fondamento 
le accuse mosse contro U no
stro sistema sociale. Ne sono 
soddisfatto. Ma mi hanno da
to fastidio gli eccessi emo
tivi: certa gente ha perso 
di vista la realtà 

La 127 a quattro porte? 
Certo: c'è anche a quattro porte. 

*-<* 

•Tutti i vantaggi della 127: 
da 6 anni la più venduta automobile 
d'Europa. 

•Tutti i vantaggi di una quattro porte: 
comodità e rapidità d'accesso ai pósti 
posteriori. 

•Tutti i vantaggi dell'allestimento ! 

Confort Lusso: eleganza di finiture, ̂  
completezza distrumenti e accessori. 

•Tutti i vantaggi di un motore 
super-collaudato, super-economico, 
super-affidabile. 

Fiat 127: in 9 versioni. Il piacere di scegliere senza la paura di sbagliare. 
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